72  ‘Discor.di Paoro V,

1606 dato; Chedel refto S. M. fi dovew:
accontentare di quanto avevan
fatto peramor fuo. - -

Li 15. di Novembre, Doa Fran
ce(codi Caftro, nipote del Duca d
Lerma arrivd 4 Venezia , dove fi
ricevato con grand’onore, e {pelx
to a cento fcudi per giorno. Nelli
foa pfima udienza puiticolare dilly
che il Re Carolico {iera creduto te
nuto di contribuire all’ aggiufts
meito della Republica col Papa pe
rendere la pariglia al Senato , chef
‘era intrameflo altre fiate per pacifi
care le difcordie che PImperadort
Carlo V. fuo Avo, e Filippo IL. ¢
Padreavuto aveano co’Papi. E pel
efprimere quanto premeva queli
cofza al Ré {uo Padrone,eflclamo finf
con veemenza che S. M. {agrifia
rebbe volentieri uno de’{uoi duef:
gli per acquetare quefta difcordia_f
e conchiufe ch’egli non era venu
per impedire , ne ritardare Peffert’
de’ Trateati gid cominciati , ma be
s1 per cooperarui- dogni fuo-pote.
e, non effendo lintenzione diS. }3‘4




